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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 luglio 2013. — Presidenza del
vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio

dell’economia.

C. 1248 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 luglio 2013.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
la proposta di parere favorevole con con-
dizioni e osservazioni (vedi allegato).

Davide CRIPPA (M5S) chiede chiari-
menti al relatore circa l’osservazione rife-
rita all’articolo 5, comma 7, del decreto-
legge ed in particolare se la finalità del-
l’osservazione è quella di valutare l’oppor-
tunità di incentivi alla produzione di
bioliquidi di derivazione extraeuropea.

Luigi TARANTO (PD), relatore, chiari-
sce che l’osservazione relativa al sistema di
incentivazione delle quote di produzione
di bioliquidi è volta a stimolare la valu-
tazione dell’impatto delle norme proposte,
che nella relazione illustrativa del provve-
dimento è valutato in oltre 300 milioni di
euro all’anno.

Mattia FANTINATI (M5S) ritiene ne-
cessario formulare alcune richieste di
chiarimento al relatore sul contenuto del
parere testé illustrato ed in particolare
sulla condizione volta a sopprimere il
comma 3 dell’articolo 1 con cui si riserva
il 30 per cento dell’importo di rifinanzia-
mento del fondo di garanzia agili inter-
venti in favore dei confidi. Sulla condi-
zione posta all’articolo 2 chiede al relatore
se Poste Spa sia ricompreso tra i soggetti
che possono accedere ai plafond di prov-
vista presso Cassa depositi e prestiti. Sot-
tolinea inoltre come manchi nel testo del
decreto-legge una norma che proponga lo
sviluppo delle cosiddette pompe bianche al
fine di rompere il monopolio esistente
nell’attuale rete di distribuzione dei car-
buranti. Esprime inoltre forti perplessità
circa la deroga relativa agli impianti di
termovalorizzazione dei rifiuti di cui al-
l’articolo 5, comma 5. Non condivide,
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inoltre, il merito dell’articolo 7 in materia
di imprese miste per lo sviluppo perché
teme che i previsti finanziamenti agevolati
possano incentivare la delocalizzazione
delle imprese che hanno già usufruito di
finanziamenti agevolati o a fondo perduto
sul territorio nazionale. Chiede che sia
prevista nel parere un’osservazione al ri-
guardo.

Luigi TARANTO (PD), relatore, per
quanto riguarda la condizione posta al-
l’articolo 1 chiarisce che la ratio è proprio
di confermare il dettato del comma 3
dell’articolo 11 del decreto-legge n. 185
del 2008 sul fondo di garanzie. Per quanto
riguarda l’accesso al plafond di provvista
della Cassa depositi e prestiti conferma
che Poste Spa in quanto gruppo bancario
può senz’altro accedere a tale provvista.
Peraltro, la condizione posta all’articolo 2
del decreto-legge intende proprio esten-
dere alle società di leasing non apparte-
nenti a gruppi bancari, la possibilità di
accedere al plafond di provvista di CDP.
Per quanto riguarda il tema della rete di
distribuzione dei carburanti, ritiene che
non sia questa la sede più opportuna per
affrontare una materia peraltro oggetto di
una recente riforma. Con riferimento in
particolare alla deroga prevista per i ter-
movalorizzatori, ritiene che anche il si-
stema di incentivi CIP 6 possa essere solo
gradualmente superato e che la norma
contenuta al comma 5 dell’articolo 5 possa
comunque rappresentare un risparmio in
quanto prevede una modifica del paniere
di riferimento.

Raffaello VIGNALI (PdL), intervenendo
sul tema della riforma della rete dei
carburanti ritiene senz’altro opportuno af-
frontare l’argomento nell’ambito di un atto
di sindacato ispettivo in modo tale che la
Commissione possa verificare, sulla base
della risposta che il Governo fornirà in
quella sede, lo stato di attuazione della
recente riforma.

Mattia FANTINATI (M5S) sottolinea
che sempre più frequentemente il Governo
non adotta i provvedimenti attuativi dei

provvedimenti legislativi approvati dal
Parlamento.

Gianluca BENAMATI (PD), con riferi-
mento alla gestione della rete di distribu-
zione dei carburanti, sottolinea che si
tratta di materia che deve essere affron-
tata in altra sede. Sull’estensione dell’ap-
plicazione della Robin Tax ad aziende di
minori dimensioni, ricorda che è stato
proposto nel parere la possibilità di tro-
vare una diversa copertura che non incida
sulle PMI.

Per quanto riguarda i termovalorizza-
tori, ritiene necessario superare il sistema
dei CIP 6, e fa presente che nel prov-
vedimento in esame viene ridefinito il
costo equivalente del combustibile su cui
si determina il rimborso del CIP6, va-
riando al remunerazione di contratti in
essere.

Raffaello VIGNALI (PdL), interve-
nendo per le dichiarazioni di voto,
esprime apprezzamento per il lavoro
svolto dal relatore e ribadisce la condi-
visione di molte delle disposizioni con-
tenute del provvedimento in esame che
vanno incontro alle esigenze delle PMI.
Condivide pertanto le condizioni puntuali
contenute nella proposta di parere del
relatore e, in particolar modo, quelle
volte a contenere gli aumenti nelle bol-
lette dei clienti domestici, nonché l’os-
servazione relativa alla cosiddetta respon-
sabilità fiscale solidale. Dichiara quindi il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere in esame.

Angelo SENALDI (PD) esprime un giu-
dizio decisamente favorevole per l’ottimo
lavoro di sintesi del relatore che, con la
presentazione della proposta di parere, ha
fornito alla Commissione un prezioso stru-
mento di riflessione sui diversi aspetti del
provvedimento in esame che coinvolgono
profili di competenza della X Commis-
sione. Ritiene, in particolare, che il prov-
vedimento colga alcune delle sollecitazioni
che associazioni di categorie e le parti
sociali hanno rappresentato nelle ultime
settimane anche a questa Commissione. Si
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associa alla richiesta di definire una data
certa in merito all’adozione dei decreti
attuativi previsti nell’ambito del provvedi-
mento in esame e sottolinea, in partico-
lare, la rilevanza delle osservazioni relative
all’articolo 30, in materia di scadenza
temporale del certificato di agibilità par-
ziale, all’articolo 37, sulla possibilità di
estendere le sperimentazioni delle zone a
burocrazia zero e all’articolo 57, sulla
destinazione dei contributi anche allo
sblocco delle erogazioni per attività di
ricerca. Dichiara quindi il voto favorevole
del proprio gruppo sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Mattia FANTINATI (M5S), pur apprez-
zando le disposizioni volte a venire incon-
tro alle esigenze delle imprese, non può
non stigmatizzare alcune delle disposizioni
contenute nel provvedimento in esame, in
particolare la deroga prevista per i ter-
movalorizzatori di cui all’articolo 5; di-
chiara quindi il voto di astensione del
proprio gruppo sulla proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO

DL 69/2013: Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia.
C. 1248 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni
urgenti per il rilancio dell’economia (C.
1248 Governo);

premesso che:

il decreto legge 21 giugno 2013,
n. 69, recante disposizioni urgenti per il
rilancio dell’economia, assume esplicita-
mente a suo riferimento le raccomanda-
zioni della Commissione europea del 29
maggio 2013 rivolte all’Italia relativamente
al programma nazionale di riforma per il
2013 ed al programma di stabilità 2012-
2017;

in particolare, si intende positiva-
mente rispondere alla raccomandazione in
ordine alla necessità di « sostenere il flusso
del credito alle attività produttive » con le
disposizioni di cui all’articolo 1 finalizzate
a semplificare l’accesso ed a migliorare
l’efficacia del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, con le disposi-
zioni di cui all’articolo 2 mirate ad accre-
scere la competitività dei crediti al sistema
produttivo mediante finanziamenti e con-
tributi a tasso agevolato destinati alle
piccole e medie imprese per l’acquisto di
nuovi macchinari, impianti e attrezzature,
nonché con le disposizioni di cui all’arti-
colo 3 per il rifinanziamento dei contratti
di sviluppo;

la risposta alla raccomandazione
di « assicurare la corretta attuazione delle
misure volte all’apertura del mercato nel
settore dei servizi » è affidata alle dispo-

sizioni di cui all’articolo 4 finalizzate ad
ampliare la concorrenza nel mercato del
gas naturale e dei carburanti, ed alle
disposizioni di cui all’articolo 5 mirate
alla riduzione dei prezzi dell’energia elet-
trica;

la risposta alla raccomandazione di
« portare avanti l’attivazione delle misure
adottate per migliorare le condizioni di
accesso al mercato da parte delle industrie
di rete » è particolarmente affidata alle
disposizioni di cui all’articolo 24 volte a
dare compiuta garanzia al principio del-
l’accesso equo e non discriminatorio al-
l’infrastruttura ferroviaria;

la risposta alla raccomandazione di
« potenziare la capacità infrastrutturale
concentrandosi ... sul trasporto intermo-
dale » emerge dal complesso delle misure
di cui al Capo III del Titolo I del prov-
vedimento e, dunque, tra l’altro, dalle
disposizioni in materia di concessioni, di
cui all’articolo 19, finalizzate ad assicurare
la bancabilità dei progetti da realizzare in
partenariato pubblico-privato; dalle dispo-
sizioni, ancora, recate dal medesimo arti-
colo con cui si opera – modificando l’ar-
ticolo 33 del decreto legge 18 ottobre 2012,
n. 179 – la riduzione da 500 a 200 milioni
di euro dell’importo minimo di valore
della singola opera ai fini del riconosci-
mento del credito d’imposta a valere su
IRES e IRAP in favore del soggetto titolare
del contratto di partenariato pubblico pri-
vato; dalle disposizioni dell’articolo 18 per
lo sblocco di cantieri e per la manuten-
zione di reti e territorio; dalle disposizioni
di cui all’articolo 22 per la maggiore
produttività del sistema portuale e dalle
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disposizioni urgenti per il rilancio della
nautica da diporto, di cui all’articolo 23;

la risposta alla raccomandazione di
« adottare misure strutturali per miglio-
rare la gestione dei fondi dell’UE nelle
regioni del Mezzogiorno, in vista del pe-
riodo di programmazione 2014-2020 »
prende corpo con le disposizioni di cui
all’articolo 9, che sanciscono, in capo alle
amministrazioni statali, l’obbligo di dare
precedenza ai procedimenti, provvedi-
menti e atti in qualsiasi modo connessi
all’utilizzazione dei fondi strutturali euro-
pei e altresì prevedono la possibilità di
interventi in via sussidiaria da parte di
Stato e regioni, a fronte di riscontrare
inadempienze, con l’obiettivo di scongiu-
rare ulteriori ritardi nell’utilizzo dei fondi
relativi al ciclo di programmazione 2007-
2013;

la risposta alla raccomandazione di
« semplificare il quadro amministrativo e
normativo per i cittadini e le imprese »
emerge, poi, dal complesso delle misure in
materia di semplificazione di cui al Titolo
II, riguardanti, tra l’altro, l’istituzione del-
l’indennizzo da ritardo nella conclusione
del procedimento (articolo 28), la data
unica di efficacia degli obblighi (articolo
29), le zone a burocrazia zero (articolo
37), nonché dalle semplificazioni in mate-
ria fiscale di cui al Capo II, tra cui le
modifiche alla disciplina della responsabi-
lità fiscale negli appalti (articolo 50),
l’abrogazione del modello 770 mensile (ar-
ticolo 51), le disposizioni in materia di
riscossione mediante ruolo (articolo 52);

rispondono alla raccomandazione
di « intensificare gli sforzi per scongiurare
l’abbandono scolastico e migliorare qualità
e risultati della scuola », le misure per il
finanziamento del sistema universitario
(articolo 60), per il sostegno degli studenti
meritevoli (articolo 59), per il recluta-
mento del personale docente (articolo 58);

rispondono alla raccomandazione
di « abbreviare la durata dei procedimenti
civili e ridurre l’alto livello del contenzioso
civile, anche promuovendo il ricorso a
procedure extragiudiziali di risoluzione

delle controversie », le misure di cui al
Titolo III, tra cui la rimodulazione della
disciplina del concordato preventivo (arti-
colo 82) allo scopo di evitare abusi da
parte del debitore, ed il ripristino (articolo
84) della mediazione obbligatoria di cui al
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28;

sono altresì ricomprese, nell’ambito
del provvedimento, le misure per il poten-
ziamento dell’agenda digitale italiana, di
cui al Capo II del Titolo I, recanti dispo-
sizioni in materia di governance (articolo
13 e articolo 14), di razionalizzazione dei
CED della pubblica amministrazione (ar-
ticolo 16), di diffusione del domicilio di-
gitale (articolo 14), di realizzazione del
fascicolo sanitario elettronico (articolo 17),
ed ancora sono ricomprese, nell’ambito
del provvedimento, le disposizioni (articolo
10) per il più libero accesso degli utenti
alle reti wireless e misure straordinarie a
favore della ricerca per lo sviluppo del
Paese (articolo 57);

raccomandato:

il contenimento, in generale, del
ricorso a numerosi successivi provvedi-
menti attuativi per la compiuta operatività
delle disposizioni recate dal decreto-legge
e l’armonizzazione, ai fini dell’avanza-
mento dei processi di semplificazione,
delle normative autorizzatorie di livello
regionale come, ad esempio, nel settore
della geotermia;

sottolineato:

che con la mozione 6-00018, ap-
provata lo scorso 25 giugno in esito alle
comunicazioni rese dal Presidente del
Consiglio dei ministri in vista della riu-
nione del Consiglio europeo del 27 e 28
giugno 2013, la Camera ha impegnato il
Governo a dare rapida attuazione alle
raccomandazioni specifiche indirizzate al-
l’Italia, di cui al documento
COM(2013)362, mediante un dettagliato
elenco di azioni;

che il decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, mette in opera larga parte del
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suddetto elenco, positivamente rispon-
dendo, così, agli impegni richiesti dalla
richiamata mozione,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1:

sopprimere il comma 3, confer-
mando così il dettato del comma 3 del-
l’articolo 11 del decreto-legge n. 185 del
2008, con cui si riservava il 30 per cento
dell’importo di rifinanziamento del Fondo
di garanzia agli interventi di controgaran-
zia in favore dei confidi;

sopprimere il comma 4, confer-
mando così una quota delle disponibilità
finanziarie del Fondo di garanzia non
inferiore all’80 per cento quale riserva per
interventi non superiori a 500 mila euro
d’importo massimo garantito per singola
impresa;

b) all’articolo 2:

al comma 2, prevedere l’accessibi-
lità al plafond di provvista presso Cassa
Depositi e Prestiti Spa anche da parte di
società di leasing non appartenenti a
gruppi bancari;

al fine di assicurare la compiuta
operatività della misura dall’inizio dell’ul-
timo trimestre del 2013, prevedere che i
decreti del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia, di cui ai commi 5 e 6, siano
emanati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge; prevedere inoltre che,
per la messa a punto delle convenzioni di
cui al comma 7, siano sentite anche le
associazioni imprenditoriali maggiormente
rappresentative;

c) all’articolo 4, riformulare il comma
1, affinché non solo i clienti domestici, ma
anche i clienti non civili i cui consumi non
superino i 50.000 metri cubi annui restino
ricompresi nel perimetro dei clienti vul-

nerabili, mantenendo così la possibilità di
optare tra il prezzo di libero mercato e
quello stabilito dalla AEEG;

e con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 5, valutino le Commis-
sioni di merito la possibilità di individuare
una copertura alternativa a quella del
comma 1, anche in considerazione del
rischio di inosservanze del divieto di tra-
slazione sui prezzi al consumo della mag-
giorazione IRES in argomento; inoltre al
comma 7, valutino l’impatto delle modifi-
che al vigente sistema di incentivazione
sulle quote di produzione di energia elet-
trica alimentata da bioliquidi sostenibili;

2) all’articolo 28, comma 2, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità
dell’adozione di un termine di decadenza
meno stringente;

3) all’articolo 30, valutino le Com-
missioni di merito la possibilità di non
prevedere una scadenza temporale per il
certificato di agibilità parziale di cui al
nuovo comma 4-ter dell’articolo 24 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, in con-
siderazione della già accertata sicurezza
dell’immobile cui il certificato si riferisce;

4) all’articolo 37, verifichino le Com-
missioni di merito l’effettiva portata nor-
mativa della disposizione, affinché sia
chiarito come sperimentazioni risultanti
da convenzioni volontarie tra regioni ed
enti locali – e dunque tra loro differenti
per ambiti ed oggetti – possano essere
estese all’intero territorio nazionale;

5) all’articolo 38, valutino le Com-
missioni di merito l’integrazione delle di-
sposizioni in materia di prevenzione in-
cendi, prevedendo di delegare al Ministero
dell’interno un aggiornamento della regola
tecnica per la costruzione e l’esercizio
delle attività ricettive turistico-alberghiere,
finalizzata alla semplificazione dei requi-
siti per attività fino a 50 posti letto;

6) all’articolo 50, valutino le Com-
missioni di merito la possibilità di proce-
dere al compiuto superamento del regime
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di responsabilità fiscale negli appalti,
estendendo l’abrogazione, recata dall’at-
tuale formulazione della norma, relativa
all’IVA dovuta per le prestazioni effettuate
nell’ambito del contratto di subappalto,
anche alle ritenute fiscali sui redditi da
lavoro;

7) all’articolo 57, valutino le Com-
missioni di merito l’integrazione del
comma 1, lettera i), prevedendo la desti-
nazione dei contributi di cui al medesimo
comma 1, anche allo sblocco delle eroga-
zioni per attività di ricerca già rendicon-
tate.
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